COMUNICATO STAMPA

Fiom, sen Bonadonna (Prc): il no fiom è segno di democrazia e di autonomia

 “Le dichiarazioni contro le decisioni della Fiom di dire no al protocollo su pensioni, mercato del lavoro e contrattazione sono preoccupanti, denotano un clima di intolleranza inaccettabile - ha dichiarato il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze -. Anche i commenti degli editorialisti dei grandi quotidiani destano inquietudine. Sono questi segnali di integralismo e di fondamentalismo allarmanti.  In questo paese è ancora lecito e ordinario potere dissentire da un atto del governo, da un accordo sofferto dei sindacati, dalle decisioni di un partito o di una maggioranza?
Lo dico al segretario di quella Cgil che è stata la mia casa per 35 anni. Abbiamo dissentito da Lama  e da Trentin, abbiamo fatto lotta politica senza alcuna delegittimazione. Lo dico ai costituenti del Partito Democratico e ai tanti commentatori politici dei quotidiani. Pensate davvero che lo spazio della autonomia delle organizzazioni, dei corpi sociali intermedi, lo spazio della democrazia è solo quello del consenso? Si è liberi solo di dire si? E’ davvero preoccupante che certa politica sia arrivata a tal punto di delirio fondamentalista”  
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